
S. WALFREDO  

DELLA GHERARDESCA,  

abate  
15 febbraio -  Memoria facoltativa  

 
Walfredo, ritenuto il capostipite della famiglia della Gherardesca, do-
po essersi sposato e aver avuto 5 figli, decise di ritirarsi a vita eremi-
tica con due compagni, Forte proveniente dalla Corsica e Gundoaldo 
di Lucca. A Palazzolo, nell'alta val di Cornia, eressero un monastero 
intitolato a san Pietro chiamando un monaco da S. Vincenzo al Vol-
turno per apprendere la regola benedettina. Successivamente fonda-
rono nelle vicinanze anche un monastero per le loro spose e per quelle 
dei figli di Walfredo che avevano risolto di seguire il padre nella vita 
monastica. Uno di loro, però, Ginfrido, dopo essere stato ordinato 
prete, fuggì dal monastero e Walfredo gli profetizzò una punizione 
che lo colse con l'amputazione di una falange di un dito: Ginfrido 
pentito ritornò allora nel monastero distinguendosi per pietà, tanto 
che, alla morte del padre che era stato eletto primo abate, fu chiamato 
a succedergli.  

 
Comune dei santi (per i religiosi) 

 
COLLETTA 
 

O Dio, che liberato il beato Walfredo dalle attrattive del mondo, 
per la via della perfezione evangelica lo hai innalzato alla 
gloria del cielo : 
per i suoi meriti, concedi a noi tuoi servi, 
che meditando il messaggio di pace del Vangelo, 
osserviamo fedelmente i tuoi comandamenti. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 


